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Il borgo delle porte dipinte
Valloria è un borgo della Li-
guria che ha una caratteristi-
ca molto particolare: le porte 
delle case,specie nel centro 
storico, non hanno i colori u-
suali ma sono dipinte a mano 
da pittori anche improvvisati. 
C’è anche il museo delle cose 
dimenticate.

Quello che presentiamo in queste 
due pagine è un borgo della Liguria 
famoso per la particolarità di avere 

le porte delle case dipinte, La cosa non 
sarebbe strana se non fosse che sulle porte 
vi sono delle vere e proprie opere d’arte 
che ogni anno diff erenti artisti regalano 
al borgo.Il borgo si trova nell’entroterra di 
Imperia arroccato su una collina circondato 
da ulivi e si chiama Valloria, nome che 
deriva da “Vallis Aurea”, la valle d’oro, 
riferimento esplicito alla coltivazione delle 
olive ed alla produzione dell’olio che è 
appunto l’oro di questa zona.Abitato da 
circa quaranta persone conta, nel centro 
storico, più di centocinquanta porte 
decorate a mano rappresentanti soggetti 
vari :scene di pesca, paesaggi, fi gure 
allegoriche, ritratti di donna, fi gure danzanti 
e molti altri, realizzati con diverse tecniche 
pittoriche da pittori giovani e sconosciuti 
ma anche da artisti noti.Questi “quadri” 
spaziano dai colori molto brillanti e vivaci 
ai colori più cupi ove a fatica si riconosce il 
soggetto per l’uniformità delle tinte.Per chi 
volesse visitare il borgo esiste una mappa 
che guida il visitatore attraverso i carruggi 
del centro medioevale.Si consiglia inoltre 
di visitare il museo delle Cose dimenticate 
allestito nell’oratorio di Santa Croce dove 
di possono ritrovare oggetti antichi legati 
al passato e alle attività del luogo, le tre 
antiche fontane punto terminale dell’antico 
acquedotto costruito nel 1715 e l’enorme 
murale dell’artista Mario Carattoli dedicato 
alla tradizione contadina.E per concludere 
la visita, dopo una bella passeggiata in 
mezzo agli ulivi, potete riposarvi gustando 
le specialità tipiche di questa zona in una 
delle trattorie locali. 


